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Benedetto Zapicchi, esperto internazionale
di reperti archeologici, rivela
che nel Museo Etrusco di Cerveteri
potrebbero essere esposte
varie riproduzioni
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FALSO STORICO

BRACCIANO
Una panchina rossa contro
la violenza sulle donne

LADISPOLI
Al quartiere Messico
parco nel degrado



La dicotomia politica
di Ladispoli e Cerveteri

SETTIMANALE

D E L  V E N E R D Ì

Tra pochi giorni si conosceranno ufficialmente le liste dei candidati alle elezioni co-
munali di Ladispoli e Cerveteri, previste per domenica 11 giugno. In attesa dei nomi 
definitivi, un dato politicamente clamoroso balza agli occhi, alla luce dei partiti e movi-

menti che hanno già annunciato la presenza alla competizione amministrativa. Ovvero che, 
su due fronti politicamente opposti, è avvenuta la stessa frammentazione sia a Ladispoli 
che Cerveteri dove coalizioni che omogeneamente potevano avere forti chance di vincere, 
si presenteranno con più candidati a sindaco al giudizio delle urne. Una dicotomia che offre 
il campo a profonde riflessioni sulla voglia di protagonismo di tanti politici che sembrano 
perdere il senso della realtà. Ma, del resto, ognuno è libero di presentarsi al giudizio degli 
elettori e tentare la scalata agli alti scranni dei municipi. A Ladispoli, e lo abbiamo già scritto, 
il Centro sinistra si presenta con più aspiranti alla carica di sindaco, è palese come la bat-
taglia sia tutta nell'area del Partito democratico che candida Marco Pierini, vincitore delle 
primarie. L'avversario più pericoloso il Pd è come se lo avesse in casa, la lista progressista 
“Si può fare” del candidato a sindaco Giuseppe Loddo punta a rosicchiare consensi tra gli 
scontenti del Centro sinistra per arrivare al ballottaggio. Sul fronte progressista scende in 
campo anche L'Italia dei valori che presenta la candidatura di Gianni Crimaldi. Ovvio chie-
dersi che risultato avrebbe potuto ottenere questo vasto schieramento, in cui sono presenti 
anche molte forze moderate, se avesse trovato un accordo per presentarsi con un unico 
candidato. Considerando che Loddo ha già pubblicamente detto che non si alleerà mai con 
Pierini al ballottaggio, facile prevedere che, dopo le elezioni, nel Centro sinistra di Ladispoli 
si andrà alla resa dei conti finale. Discorso politicamente opposto a Cerveteri dove il Centro 
destra ha trovato modo di frammentarsi in molte liste, con uno stuolo di candidati a sindaco 
che si dichiarano pronti a governare la città. Forza Italia con Salvatore Orsomando, Fratelli 
d'Italia con Annalisa Belardinelli, il Msi con Candida Pittoritto e le liste civiche di Margherita 
Tassitano formano un frastagliato fronte di Centro destra che tenterà di catturare il voto 
degli elettori moderati. Aggiungiamoci anche la lista civica del principe Ruspoli, che tutto 
può essere considerato meno che un candidato di Sinistra, e si comprende come lo schie-
ramento alternativo ai progressisti sia davvero un puzzle dove rimettere insieme i tasselli 
ad un eventuale secondo turno appare veramente impresa improba. Anche in questo caso 
è lecito domandarsi cosa sarebbe potuto accadere in caso di un fronte compatto con un 
solo candidato a sindaco da contrapporre a Pascucci ed al Centro sinistra. Come sempre, 
a parlare in modo lapidario saranno gli elettori il prossimo 11 giugno.

Il Direttore 
Gianni Palmieri

3

w
w

w
.o

rt
ic

aw
eb

.i
t

Settimanale indipendente.
Registrato presso il Tribunale di Civitavecchia
n° 09/97 del 18/06/97

Direttore editoriale: Cristiano Cimarelli
Direttore responsabile: Gianni Palmieri
Vice direttore: Felicia Caggianelli
Editor: Miriam Alborghetti

Responsabile scientifico:
Aldo Ercoli

Collaboratori:
Flavio Enei, Dario Gaggiottino,
Alfredo Falvo, Giovanni Zucconi,
Barbara Civinini, Paola Stefanucci
Emiliano Foglia, Angelo Alfani

Marketing: 
Katia Bosello, Pietro Mevi,
Vito Michelangelo Lius

Fotografi e collaboratori
Paolo Gennari, Claudia Cavallo,
Biagio Tamarazzo, Vincenzo Quondam,
Andrea Fenili, Alessia Moricci, 
Massimiliano Magro, Marco Tanfi

Grafica e Stampa:
Universo Editoriale

Redazione
Piazza Risorgimento, 4 - Cerveteri
Tel. 06 99 41 736

info@orticaweb.it
www.orticaweb.it

"CON LA LISTA NESSUN DORMA
SARÒ IL SINDACO DELLA LEGALITÀ"

IL PRINCIPE
SFORZA RUSPOLI
SUONA LA SVEGLIA
A CERVETERI

DOMENICA
11 GIUGNO
VOTA
RUSPOLI
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Bullismo
di ieri e di oggi

Il bullismo è un fenomeno sociale, pertinente i più 
giovani, che è sempre esistito. Certamente è cam-
biato, nelle modalità, attraverso i tempi. Va comun-

que distinto il “bullo solitario” da quello “che guida 
il branco”. Un numero quest’ultimo che può variare 
a seconda delle circostante o necessità. Si può inol-
tre infoltire con complicità di altri elementi di minor 
rilevanza che, pur tuttavia, si richiamano a principi di 
complicità, e omertà.
A mio parere il bullismo degli anni 60 era completa-
mente diverso da quello attuale. Mi riferisco alla mia 
esperienza personale in materia, sia vissuta in prima 
persona che attraverso le informazioni successive 
dei media, siano esse televisive, riportate dai giovani 
o su internet. Ai tempi del liceo nella mia classe, ma 
anche in quelle altrui, una vero e proprio “branco di 
bulli” non l’ho mai visto. Figuriamoci poi se vi fosse 
accanimento su compagni disabili. Certo vi erano 
delle “laedership” di colleghi che erano consorziati e 
associati in virtù di vari elementi: carisma, prestanza 
fisica, arroganza, capacità di comunicazione, aspetto 

fisico, solidità economica, stato sociale dei genitori, 
voti alti negli studi… Bande di bulli che infierivano sui 
più deboli, o comunque con meno di quelle prerogati-
ve sopraelencate, non ne ho mai incontrate. Le prese 
in giro, gli sfottò di certo però non mancavano.
Un compagno di classe, piuttosto delicato, di cogno-
me Stassi era uno dei bersagli preferiti… ma solo a 
parole. Confesso che fui io, eletto rappresentante di 
classe per i cinque anni di liceo, che parafrasai, per 
lui la canzone: “Stassi in Sassi... che il tempo ha con-
sumato … sono le mie parole per te. Un altro il cui 
cognome era Dupla era soprannominato.
Duplo… come il cioccolatino. In classe avevano solo 
quattro ragazze. Uno di queste aveva un accenno di 
peluria sopra il labbro superiore. Per la “laedership” 
era soprannominato “Ciabaffi” anche se, in verità, io 
mi dissociai da tale appellativo. Ingiustizie di poco 
conto rispetto a quanto accade oggi, ben più di 50 
anni dopo. È notizia quotidiana su abusi da parte del 
“branco di imbecilli” sui disabili o comunque ragazzi 
e ragazze indifesi.

Bande di “pischelli” (pensate alla canzone di Celen-
tano “C’era un ragazzo della via Gluk” ce ne sono 
sempre state. A Montemario, dove ho trascorso la 
mia adolescenza, guidavo un gruppo ristretto di ami-
ci non certo né spavaldi né tantomeno coraggiosi. 
Ci definivano, leggendo tutti il nostro eroe Tex Willer, 
“arizzoniani”. Nostri vicini erano, in fondo a via Agosti-
no Dati, quelli che noi chiamavamo “campesi” perché 
avevano un campo di erba enorme. Erano talmente 
tanti che arrivano ben altre Piazza Guadalupe fino 
alla Trionfale. Cosa potevamo fare noi sette “arizzo-
niani” contro più di cinquanta nemici “campesi”? La 
nostra fortuna fu però che, all’inizio della sopracitata 
via Agostino Dati e di via Augusto Conti, vi erano una 

ANCHE IL NOSTRO TERRITORIO NON È ESENTE
DA QUESTO GRAVE FENOMENO CHE FOTOGRAFA

IL DISAGIO GIOVANILE E LA DISGREGAZIONE DI ANTICHI VALORI
DI ALDO ERCOLI
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SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO

quindicina di nostri alleati che chiamavano “scialan-
ghesi”. Ciò perché chi li capitanava erano tre temerari 
fratelli abruzzesi che facevano di cognome proprio 
Scialanghesi, La loro audacia e sprezzo del pericolo 
era tale che solo uno di loro incuteva timore a “ben 
dieci “campesi”.
Alle spalle di via Agostino Dati si e “arizzoniani” ci an-
davano alle ricerca di conchiglie fossili (li vi era stato il 
mare) o di cortecce di sughero da usare come scudi. 
I “coraggiosi” scialangazi “ci andavano per cacciare 
e prendere bisce e vipere. Impressionante fu quando, 

una mattina di fine primavera, decine di questi rettili 
lasciati appesi a testa in giù, dai poli telegrafici della 
zona “scialanghese” della citata via Agostino Dati.
Il giorno dopo vennero “le guardie” a rimuovere i ma-
crabi trofei degli “eroi della valle”. Con simili alleati noi 
godemmo di una relativa tranquillità pur intervallata 
da zuffe con pugni, calci, sassaiole … di rado ho vi-
sto bastoni né tantomeno coltelli o spranghe di ferro. 
In conclusione non ho visto mai nessuno finire seria-
mente in ospedale.
Sentire oggi di un ragazzo appeso a testa in giù per 
lasciarlo cadere nel vuoto e morire sull’asfalto mi fa 
inorridire. Oppure venire a conoscenza di una morte 
di un ragazzo di 20 anni, all’uscita di una discoteca, 

aggredito da ben venti coetanei mi sembra sempli-
cemente mostruoso. Chi asserisce che cose cosi ci 
sono sempre state, per me, dice il falso.
La furbizia, l’inganno, la menzogna sistematica hanno 
preso il posto della lealtà, dello scherzo e sfottò non 
certamente violento, del rispetto reciproco, della pau-
ra delle conseguenze sia legali che punitive da parte 
dei genitori.
Le mie sono solo riflessioni e pensieri strettamen-
te personali che si possono condividere oppure no. 
Sentivo però la necessità di esprimerle.



“ARTE” E FUTURO…
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DI CARMELO SEGRETO

Permettetemi una breve riflessione sulle op-
portunità di lavoro che l’Italia e il nostro ter-
ritorio offrono ai giovani. In tempi di elezioni 

forse è il caso di soffermarsi a riflettere su quale 
progetto sarebbe opportuno elaborare per crea-
re più lavoro, soprattutto nel settore artistico, dal 
momento che il nostro Paese è la culla dell’arte.
40 anni di esperienza, tra formazione e attività 
lavorativa nel settore dell’arte orafa come desi-
gner e artigiano, mi portano a fare una conside-
razione: le scuole di formazione professionale e 
gli Istituti d’Arte, che davano la possibilità, fino a 
qualche anno fa, di potersi avvalere di laboratori 
dove era possibile riprodurre quanto elaborato a 
livello progettuale e teorico oggi, purtroppo, sono 
diventate quasi esclusivamente teoriche a causa 
dei tagli che lo stato ha attuato nella scuola.
Questa trasformazione ha ridotto notevolmente 
la possibilità dei nostri giovani di poter attingere 
a quelle basi che, negli anni addietro, hanno cre-
ato numerose attività di piccola e media impre-
sa, rendendo il nostro Paese leader nel campo 
del designer e della moda nel mondo. Nel mio 
caso. Ad esempio, frequentare l’Istituto d’Arte 
“Dante Alighieri” di Messina, mi ha permesso di 
conseguire un diploma di Arte Applicata “sezio-
ne orafa”, dandomi la possibilità di intraprendere 
l’attività che svolgo.
Questa formazione, insieme all’esperienza affi-
nata nel corso di vari anni di attività, mi danno 
quotidianamente la gioia di plasmare gioielli che 
contengono quei valori affettivi ed emozionali che 
mi trasmette il cliente. L’opera prende vita duran-
te la modellazione, impregnandosi dell’essenza 
dell’esperienza umana e il gioiello diviene opera 
d’arte unica e “irripetibile” (vedi esempio in foto).
Modellare la materia che rispecchia questi valori 
è un’arte sempre più rara e, per questo, mi piace-
rebbe che i nostri politici potessero comprendere 
l’importanza di ripristinare gli Istituti d’Arte e pro-
fessionali. Trasferire queste arti alle generazioni 

future manterrebbe viva la produzione delle ec-
cellenze italiane nel mondo, creerebbe nuove im-
prese e nuove opportunità di lavoro. Mi permetto 
di suggerire alle forze politiche che intendono 
governare la nostra città, di elaborare un proget-
to per Cerveteri, che per le sue origini sarebbe il 
luogo ideale, in cui si possa aprire una scuola di 
formazione per Arti e Mestieri che possa far rivi-
vere e valorizzare l’artigianato e la passione per 
il proprio lavoro!

"GIOIA"

Il gioiello "Gioia" è nato il 9 Settembre 2016.
Velia e Andrea hanno richiesto di inserire

le iniziali delle loro figlie
Noemi e Ginevra nelle ali di due farfalle,

simbolo di bellezza e di amore.
La presenza dei tre diamanti

rappresenta la Trinità
e la Luce nel loro cammino.
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Il fumetto
di “Wedding in Love”

Non avevo mai recensito un fumetto, e devo 
dire che la cosa mi intrigava molto. L’occa-
sione l’ho finalmente avuta con un simpati-

co lavoro di Maria Teresa Gallo che, in collabora-
zione con una nostra vecchia conoscenza, Silvia 
Brindisi, ha recentemente pubblicato un tenero fu-
metto, intitolato “Wedding in Love”, che racconta 
le avventure di una giovane coppia di fidanzati che 
devono organizzare il proprio matrimonio. Per fare 
questo ingaggiano una famosa Wedding Planner, 
che farà del tutto per rendere indimenticabile il loro 
giorno delle nozze. Il tema è leggero, e trattato in 
modo simpatico e con il giusto humor. Un fumet-
to adatto quindi a tutti quelli che vogliono vivere 
l’atmosfera della preparazione di un matrimonio, 
e il mondo che vi gira intorno, attraverso i disegni 
rassicuranti e divertenti di una promettente dise-
gnatrice. Come nostra abitudine, per permettere 
ai nostri lettori di conoscere meglio gli autori delle 
opere che recensiamo, abbiamo intervistato l’au-
trice di questo simpatico fumetto, Maria Teresa 
Gallo, che era accompagnata da Silvia Brindisi, di 
cui abbiamo recentemente recensito il suo primo 
romanzo “Chi parla poco ha gli occhi che fanno 
rumore”. 
Signora Gallo, per quali lettori è stato pensato 
questo fumetto, e quale è stata la sua genesi?

“Il libro si rivolge a persone di ogni età, perché 
è scritto in maniera semplice e simpatica. L’idea 
di disegnare e scrivere un fumetto sul wedding è 
nata in seguito ad una collaborazione con il blog 
www.matrimoniodasogno.com, per il quale avevo 
disegnato delle vignette sul matrimonio, e scritto 
articoli su location fuori dai soliti schemi.”
Cosa volete trasmettere o suscitare ai vostri 
lettori con questa opera a fumetti?
“Vorremmo trasmettere, in modo semplice, 
l’importanza di questo vincolo che è il matrimonio, 
che la donna aspetta sempre con tanto 
entusiasmo.”
Lei ha avuto altre esperienze con i fumetti? Li 
legge?
“Questa è la nostra prima esperienza. I fumetti 
li leggo, ma non in modo assiduo. Da piccola 
leggevo tanto Topolino e Mafalda.”
“Wedding in Love” sarà il primo di una serie 
e Linda e Renato sono dei personaggi che 
rincontreremo in futuro, o è un’opera unica?
“Sarà il primo di una serie. In realtà i protagonisti 
principali che incontreremo sempre sono quattro: 
la Wedding Designer, la Cake designer, lo Chef, il 
Musicista, che organizzano matrimoni impeccabili, 
in questo caso per Linda e Renato.”
Signora Brindisi, è più difficile scrivere un 

TORNANO DI MODA LE TAVOLE DISEGNATE,
INTERVISTA CON MARIA TERESA GALLO, AUTRICE DI UN SIMPATICO 

RACCONTO SULLE AVVENTURE DI UNA COPPIA DI FIDANZATI
DI GIOVANNI ZUCCONI

romanzo o delle favole, o produrre una storia 
a fumetti? 
“Sono due generi totalmente diversi, ed entrambi 
i casi non è facile. Perché da una parte scrivere 
delle favole o un romanzo richiede molto tempo, 
sia nella stesura che nell’organizzazione del libro, 
ma hai il vantaggio che puoi scrivere quanto vuoi, 
senza limiti.  Mentre nel caso di un fumetto, anche 
se non è sempre così facile, è bello perché scrivi 
per far ridere e per coinvolgere il lettore, scrivendo 
in modo chiaro e sintetico ciò che si vuole 
raccontare. Sono molto contenta di aver fatto 
anche questa esperienza, che mi ha arricchito 
molto.”
Che cosa non si riesce a trasmettere con un 
racconto, che invece si riesce a raccontare con 
un fumetto?
“Attraverso un fumetto sono i disegni a “parlare” 
anche senza testo, cosa evidentemente 
impossibile di avere con un racconto.”
Come vi siete trovati a lavorare a quattro mani? 
Uno scrittore è un artista tipicamente solitario, 
che è solo, con la sua storia in testa, davanti ad 
un foglio bianco. Cosa cambia quando bisogna 
lavorare in due? E’ più difficile o più facile?
“Il libro era quasi completo quando ho sentito Silvia 
Brindisi per farle gli auguri per gli altri due libri che 
aveva scritto. Le ho raccontato del fumetto, e lei 
entusiasta lo ha voluto vedere. Mi ha consigliato 
subito di pubblicarlo, perché per lei l’idea era 
buona. Così ha pensato lei alle ultime rifiniture 
come la copertina, la sinossi, ed ai rapporti di 
comunicazione e marketing. Le posso anticipare 
che abbiamo già avviato il lavoro per il secondo 
volume, che spero esca in autunno: Wedding in 
Love 2. Silvia si sta occupando dei testi, e come 
sempre della parte di comunicazione. Direi ci 
siamo trovate in sintonia sin da subito.”
Un fumetto non è un oggetto facile da vendere. 
Cosa vi aspettate dal mercato?
“Ci aspettiamo che possa piacere il “tema”: il 
matrimonio e la sua organizzazione. Speriamo che 
piacciano anche i personaggi principali, che ci 
auguriamo di vederli presto disegnati su una tazza 
da tè o su un bicchiere di popcorn…”

http://www.matrimoniodasogno.com
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A 3 ANNI DI DISTANZA DALL’APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI RECUPERO 
DEL PARCO GIOCHI, TUTTO È RIMASTO COME PRIMA. ANZI, PEGGIO

Torna alla ribalta piazza Domitilla. Una delle 
zone di Ladispoli dove spesso la scarsa ma-
nutenzione delle aree verdi ed alcune scel-

te poco comprensibili hanno generato proteste da 
parte dei cittadini. Ultima segnalazione in ordine di 
tempo è quella del Movimento Civico di Idee e Cul-
tura "Insieme", che chiede di intervenire per lo sta-
to del parco giochi e dell'area circostante, compre-
so il degradato arredo urbano. Un giardini pubblico 
che viene frequentato quotidianamente da persone 
adulte e da bambini che vorrebbero potersi rilassare 
e giocare in una zona vivibile e non lasciata nell’ab-
bandono. Peraltro non è la prima volta che questo 
movimento punta l’indice sulla situazione di piazza 
Domitilla, già nei mesi scorsi era stato lanciato un 
appello alla amministrazione di Ladispoli sulla peri-
colosità dell'arredamento urbano del parco giochi. 
Un elenco inquietante che ancora oggi è attuale, 
con il selciato sconnesso, polvere ovunque, il tra-
vertino dissestato intorno ad un'alberatura, le radici 
di una pianta che creano una sorta di scalino, rami 
che toccano terra ad altezza d’uomo, pericolosis-

simi per i bambini che giocano rincorrendosi. Per 
non parlare della famigerata postazione fissa della 
polizia locale, di fatto mai utilizzata, costata fior di 
quattrini dei contribuenti e da tempo nel mirino dei 
vandali che la deturpano con scritte deliranti. 
La segnalazione del movimento civico è veramen-
te preoccupante, si parla anche di spigoli del muro 
di cinta che presentano ancora spigoli taglienti in 
pietra molto pericolosi in caso di eventuali cadute, 
del manto stradale in una zona di piazza Domitilla 
che si è sollevato e del parco giochi dove si trovano 
ancora le lastre che creano una sorta di scalino. 
Da notare che a settembre di tre anni fa era stata 
approvata una delibera di Giunta, la numero 165, in 
cui si parlava di recupero, riqualificazione e valoriz-
zazione di piazza Domitilla e largo Domiziano con la 
ratifica di un progetto preliminare e la richiesta con-
tributo per interventi straordinari. Un investimento 
di 105 mila euro da chiedere alla Regione Lazio di 
cui non si è più avuta notizia. Speriamo che non 
accada una disgrazia in piazza Domitilla prima di 
veder partire questi fantomatici interventi.

PIAZZA DOMITILLA
NEL DEGRADO



LANGUE IL PROGETTO
DI METANIZZAZIONE, I TERMINI SONO 

SCADUTI, IL SINDACO PALIOTTA PUNTA 
L’INDICE CONTRO L’AMMINISTRAZIONE 

PENTA STELLATA

Si torna a parlare della metanizzazione del 
quartiere Cerreto a Ladispoli. E questa volta 
invece del gas si è accesa una polemica po-

litica da toni roventi. Ad alimentare la discussione è 
stato il comune di Ladispoli che ha sferrato un vee-
mente attacco all’amministrazione penta stellata di 
Civitavecchia. Che ricordiamo è il comune capofila 
del progetto che prevede la metanizzazione del ter-
ritorio con la nomina di un gestore. A gennaio sono 
peraltro scaduti i termini per gli adempimenti alle 
procedure di legge. Durissimo il primo cittadino di 
Ladispoli.
“L’impianto realizzato al quartiere Cerreto – affer-
ma Paliotta - è già predisposto per il passaggio al 
metano ma fino quando il comune di Civitavecchia 
non nominerà il nuovo gestore non potremo fare 
nulla. Abbiamo inviato al sindaco della città portua-
le un ulteriore sollecito per il completamento delle 
procedure per la nomina del gestore che rifornirà, 
tra gli altri centri del litorale, anche Ladispoli. Lo 
scorso mese di febbraio avevamo inviato all’Eni 
Agip, società fornitrice di Gpl al Cerreto, una lettera 
di diffida per immettere metano nella rete, visto che 
la cosa è tecnicamente possibile e prevista dalla 
Convenzione firmata 20 anni fa dall'allora Consi-
glio di amministrazione del Consorzio. L’Eni ci ha 
confermato che l’impianto realizzato nel quartiere è 
già predisposto per il futuro passaggio al metano e 
non sono, quindi, necessari, lavori di modifica. Ma 
attualmente l’immissione del metano non è tecni-
camente possibile visti i termini di legge previsti dal 
Decreto legge 164/2000. Da parte nostra abbiamo 
più volte sollecitato il comune di Civitavecchia per-

“GAS AL CERRETO? 
LA COLPA

È DI CIVITAVECCHIA”

ché adempia le procedure di legge”.
La faccenda non è di poco conto, aldilà delle beghe 
tra municipi, resta la realtà di un popoloso quartiere 
di Ladispoli dove da anni i residenti sono costret-
ti a pagare fior di quattrini per approvvigionarsi di 
gas, non arrivando il metano come nel resto della 
città. La vicenda da oltre due anni vive un momen-
to di stallo, gli abitanti della lottizzazione sono sul 
piede di guerra, in centinaia firmarono la petizio-
ne proposta da Angelo Bernabei, coordinatore del 
Codacons per il litorale. I numeri del progetto non 
sono risibili, prevedendo una rete di distribuzione di 
oltre 575 km nei 12 comuni interessati alla metaniz-
zazione, compresa Ladispoli, per un totale di oltre 
215.000 abitanti.
La storia è nota, doveva nascere una stazione ap-
paltante, con comune capofila Civitavecchia, che 
aveva il compito di curare la preparazione e la pub-
blicazione del bando di gara e del relativo discipli-
nare per l’affidamento del servizio di distribuzione 
gas, la preparazione delle linee guida programma-
tiche d’ambito con le condizioni minime di svilup-
po della rete di distribuzione del gas. Ed ancora, il 
coordinamento dei rapporti con il soggetto gesto-
re del servizio di distribuzione gas e la funzione di 
controparte del contratto di servizio, la conduzione 
della funzione di vigilanza e controllo nei confronti 
del soggetto gestore del servizio e l’avvio delle pro-
cedure di risoluzione del contratto.
Purtroppo da Civitavecchia non giungono segnali 
ed intanto si continua a perpetrare la clamorosa in-
giustizia che gli abitanti del Cerreto da anni pagano 
il gas il triplo rispetto agli altri utenti di Ladispoli.
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CON UN APPALTO COMPLESSIVO DI 6 MILIONI DI EURO,
IL COMUNE INDIVIDUERÀ UN CONCESSIONARIO CHE GESTIRÀ IL SERVIZIO 

DI PUBBLICA ILLUMINAZIONE PER I PROSSIMI VENTI ANNI

Parliamo di lampadine ma sono grandi numeri. 
Quelli della gara europea per oltre 6 milioni di 
euro con cui il comune individuerà un conces-

sionario che gestirà il servizio di pubblica illuminazio-
ne per i prossimi venti anni occupandosi della trasfor-
mazione degli impianti e sostituendo le lampadine 
per gli oltre 3.800 punti luce della città. Spariranno 
le lampade normali ed appariranno quelle moderne, 
economiche e sfavillanti al led. È tutto pronto per l'av-
vio del bando di gara che imporrà al vincitore anche 
il compito di realizzare i lavori di messa in sicurezza 
ed efficienza dell’impianto di illuminazione che a La-
dispoli da tempo perde colpi. Come testimoniano le 
tante segnalazioni dei residenti per strade sovente al 
buio, lampade rotte dai vandali, pali della luce che 
pendono. Parlavamo di grandi numeri perchè l'arri-
vo del led permetterà di tagliare i costi del consumo 
dell'energia elettrica di almeno la metà sia dal punto 
di vista economico che ambientale. È infatti emerso 
che un primo grande risultato dell’operazione riguar-
derà un risparmio ambientale in termini di consumo 
elettrico. Le nuove lampade, oltre a durare di più, 
hanno un consumo più che dimezzato rispetto ai lam-
pioni attuali. Ad oggi per l’illuminazione pubblica si 
stima che il comune di Ladispoli consumi 2,6 milioni 
di KWh. Un valore che alla luce del progetto dovrebbe 

scendere a 1,1 milioni. Il risparmio energetico produr-
rà inevitabilmente un risparmio in termini economici 
con una discesa proporzionale dei costi di fornitu-
ra elettrica che passeranno da 520.000 euro annue 
a 213.000 euro. Un risparmio però di cui il comune 
non beneficerà immediatamente nella sua interez-
za. La concessione ventennale infatti consentirà alla 
ditta aggiudicataria di ammortizzare i costi sostenuti 
nell’ammodernamento dell’impianto e di sostituzione 
delle lampade. Al comune però arriverà lo stesso una 
porzione di risparmio già da subito. Sommando i co-
sti attuali di manutenzione a quelli dell’energia elet-
trica ed i costi annuali della futura concessione con 
i consumi ridotti si passerà da una spesa annua di 
664.000 euro a 530.000 euro. Una volta scaduta la 
concessione a questa cifra di 530.000 euro non dovrà 
essere più considerato l’onere concessorio di 316.000 
euro l’anno, la ventesima parte dei 6 milioni a gara). 
Il comune dovrà accollarsi a quel punto i soli costi di 
manutenzione ordinaria e straordinaria. Un bel pas-
so in avanti insomma, nella speranza che finalmente 
dalle strade di Ladispoli si eclissino lampade spente 
e pali della luce che oscillano sulla testa dei passanti. 
Come quello di via Palermo, all'altezza del civico 97, 
che nessuno si prende la cura di sostituire nonostante 
penda pericolosamente da mesi.

SARANNO SOSTITUITE 
3.800 LAMPADE
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Il nostro giornale si è spesso occupato di uno dei 
quartieri più problematici di Ladispoli. Ovvero, il 
Messico e tutte le strade della zona dove in poco 

tempo si è avuta una massiccia crescita di residen-
ti, molti dei quali peraltro anche stranieri. Ma qui 
l'etnia c'entra davvero poco, visto che gli incivili 
non hanno etichetta di fabbrica ed a Ladispoli pro-
liferano da anni. A segnalare un profondo stato di 
disagio sono le famiglie che vorrebbero portare i 
propri figli a giocare nel parco pubblico di via Tra-
pani, ma sono costretti allo slalom tra bottiglie di 
birra scolate, cocci di vetro, cartacce, giostre ed 
altalene danneggiate, una situazione di profondo 
degrado laddove invece dovrebbero scorazzare al-
legri i bambini e riposare gli anziani sulle panchine 
in mezzo al verde. Ma questa è solo una favola. La 
realtà racconta come il parco del quartiere Messico 
annaspi nel degrado, popolato di giorno da ubria-
coni e sbandati, di notte da bande di giovinastri che 
fanno chiasso e non lasciano dormire in pace gli 
abitanti della strada. Un'area verde trasformata in 
discarica dove gli incivili di turno che non vogliono 
aderire alla raccolta differenziata vanno a scaricare 
di soppiatto rifiuti di ogni genere. Soluzioni all'oriz-
zonte non sembrano imminenti, le forze dell'ordine 
sono alle prese con le croniche carenze di organico 
e non possiedono uomini a sufficiente, le telecame-
re di sorveglianza ancora non sono state installate 
nel quartiere ed ormai se ne parlerà, forse, dopo 
le elezioni. Ad oggi le mamme non si azzardano a 
portare i bimbi al parco giochi, i nonni si tengono 

PARCO PUBBLICO?
 NO, DISCARICA!

SALE LA PROTESTA DEI RESIDENTI DEL QUARTIERE MESSICO
PER IL DEGRADO CHE ATTANAGLIA I GIARDINI DI VIA TRAPANI,

POPOLATI DA UBRIACONI ED INCIVILI

lontani per paura di essere importunati dagli sban-
dati, quello che sarebbe un bel parco pubblico per 
i cittadini è diventato terra per vagabondi e drogati. 
Che non si fanno scrupolo nemmeno di orinare nel 
parco come fosse un gabinetto pubblico. E dire che 
nei progetti legati alla realizzazione della agognata 
passerella che collegherà via Palo Laziale al quar-
tiere Messico era anche prevista la riqualificazione 
dell’area dei giardinetti di via Trapani. Un sogno che 
per ora è solo un brutto incubo per chi ha la sfortu-
na di abitare in quel quartiere.
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Può una città di 45 mila residenti avere uffici 
comunali che effettuano orario ridotto a cau-
sa della cronica carenza di organico? In teo-

ria no, in pratica è quello che accade da tempo al 
municipio di Ladispoli dove sia i dipendenti che gli 
utenti sono ad un passo dalla crisi di nervi. E’ una 
questione molto delicata, la mancanza di personale 
costringe soprattutto l’ufficio anagrafe ad aprire gli 
sportelli non più di tre ore al giorno, con turni mattu-
tini o pomeridiani, una cadenza che ovviamente non 
regge l’urto di una cittadinanza in crescita che quo-
tidianamente chiede certificati, cambi di residenza,  
rinnovo della carta di identità. Ed in questo periodo 
anche schede per le elezioni di giugno. Il risultato dei 
disservizi è che la mattina la gente si mette in coda 
sin dalle 7, si sobbarca due ore di fila al freddo o al 
solleone, un fiume di persone rassegnate a perdere 
una giornata di lavoro per avere un certificato. E non 
sempre si ottiene lo scopo perché quando finiscono 
i numeri per fare la coda, si deve tornare a casa con 
un pugno di mosche. E’ palese che serpeggi la rab-

bia tra gli utenti, spesso si assiste a scene di com-
prensibile malumore in piazza Falcone, per non par-
lare delle liti tra utenti quando qualcuno tenta di fare 
il furbo e scavalcare la fila. Sui social peraltro si leg-
gono racconti allucinanti, c’è chi giura che ogni gior-
no siano distribuiti solo una decina di tagliandi per 
accedere agli sportelli. Altri narrano di una lentezza 
esperante, frutto anche della stanchezza dei dipen-
denti che ogni giorno debbono resistere all’assalto 
degli utenti che avrebbero tutti i diritti ad ottenere un 
servizio all’altezza della situazione. Ad acuire la beffa 
anche un cartello posto davanti agli sportelli che ri-
corda come il numero dei dipendenti del comune sia 
di gran lunga inferiore a quello che Ladispoli, città 
da oltre 45 mila abitanti dovrebbe detenere. Peraltro 
è una situazione più volte denunciata dalla stessa 
amministrazione comunale che non ha mancato di 
puntare il dito contro il Governo e il blocco del turn 
over. Purtroppo la gente è stufa della solita storia dei 
tagli, questa della carenza di organico sarà una bella 
patata bollente per il futuro sindaco di Ladispoli.

“Abbiamo consegnato al Prefetto di Roma le mi-
gliaia di firme della petizione popolare che chiede 
l’apertura di un presidio della polizia tra Ladispoli e 
Cerveteri”. 
L’annuncio è del coordinatore del Codacons del li-
torale, Angelo Bernabei, che ha recapitato alla dot-
toressa Paolo Basilone, prefetto di Roma, la docu-
mentazione che attesta la volontà della popolazione 
di avere un Commissariato su un territorio dove la 
sicurezza è una tematica di stretta attualità anche 
alla luce dei recenti fatti di cronaca nera accaduti in 
questi giorni a Ladispoli e Cerveteri.
“Il serio problema di sicurezza pubblica che attana-
glia il litorale – dice Bernabei – può essere risolto 
solo con l’apertura di un Commissariato di polizia. 
Ringraziamo le migliaia di persone che hanno sot-
toscritto la petizione popolare, segno evidente di 
come i cittadini siano consapevoli che la sicurezza 

deve essere un bene primario per la collettività. Ab-
biamo portato tutte le firme della petizione popolare 
al Prefetto Basilone perché, nonostante l’encomiabi-
le impegno di Carabinieri, Polizia locale, Guardia di 
finanza e Polizia stradale che fanno i miracoli a causa 
delle croniche carenze di organico, sul litorale serve 
la presenza della Polizia di Stato, Un valore aggiunto 
prezioso per assicurare serenità ed ordine pubblico 
in un territorio che oltrepassa le 90 mila persone che 
in estate si triplicano con l’arrivo dei villeggianti. La 
dottoressa Basilone ha un ruolo fondamentale per la 
sicurezza nella provincia di Roma, ci auguriamo che 
possa interessarsi alla nostra iniziativa. Conosce a 
fondo il litorale, ha lasciato un eccellente ricordo di 
competenza ed operatività in tutti coloro che hanno 
avuto il piacere di conoscerla quando dirigeva il co-
mune di Cerveteri. Una sua parola potrebbe essere 
determinante”.

SCENE DI ISTERIA IN COMUNE “ORA LA DECISIONE
SPETTA AL PREFETTO”MANCA IL PERSONALE, GLI UFFICI DI PIAZZA FALCONE APERTI

CON ORARIO RIDOTTO, GLI UTENTI MINACCIANO LA RIVOLTA
CONSEGNATE ALLA DOTTORESSA BASILONE LE MIGLIAIA DI FIRME 

RACCOLTE DAL CODACONS PER CHIEDERE L’APERTURA
DI UN COMMISSARIATO DI POLIZIA TRA LADISPOLI E CERVETERI
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Ricordate il nostro editoriale di poche setti-
mane fa quando lanciavamo l'allarme per lo 
smantellamento sistematico delle strutture 

di pubblica utilità del litorale? Ebbene, da alcu-
ni giorni tutti sembrano essersi accorti di questo 
progetto occulto di depauperamento del territorio, 
sempre mascherato dietro i tagli per mancanza di 
fondi. La situazione da grave è diventata perfino 
comica, un nuovo capitolo è stato scritto dopo la 
chiusura definitiva dello sportello della Siae 
di Ladispoli, smantellato da un giorno 
all'altro e senza alcun preavviso.
L'agenzia Siae era un ufficio 
di fondamentale importanza 
per i responsabili organiz-
zativi delle associazioni, 
punto di riferimento per 
allestire qualsiasi manife-
stazione e festa pubblica 
e privata. Con la chiusura 
dello sportello di via Napo-
li , chi organizza un evento 
dovrebbe recarsi a Civita-
vecchia percorrendo andata 
e ritorno circa ottanta chilometri 
con spese di benzina, autostrada 
e tempo. Ma il condizionale è d'obbli-
go perchè ora è arrivata un'altra notizia assurda a 
rendere questo pasticcio ancora più surreale. Se 
la Siae di Ladispoli piange, infatti, quella di Civita-
vecchia davvero non ride dopo il drastico ridimen-
sionamento degli orari di apertura. In modo repen-
tino, e proprio quando l'utenza si stava raddop-
piando per la chiusura dell'agenzia di Ladispoli, si 
è appreso che l'ufficio di via del Casaletto Rosso 
a Civitavecchia rimarrà aperto solo nei giorni di 

CHIUDONO LADISPOLI
E RIDUCONO L'UFFICIO

DI CIVITAVECCHIA
DOPO LO SMANTELLAMENTO DELL'AGENZIA DI VIA NAPOLI,

LA SIAE HA ANCHE TAGLIATO A  TRE ORE L'ORARIO DELLO SPORTELLO 
DELLA CITTÀ PORTUALE PER SOLI DUE GIORNI A SETTIMANA

lunedì e mercoledì dalle 16 alle 19. Sì, avete letto 
bene. La Siae smantella Ladispoli, invita a recarsi 
a Civitavecchia e subito dopo riduce l'operativi-
tà di questo sportello, creando disagi infiniti agli 
utenti. Ci sarebbe da ridere se la questione non 
fosse seria, la fotografia nitida di come il nostro li-
torale sia preso d'assalto dagli sforbiciatori che se 
ne infischiano che il territorio abbia oltrepassato le 
90 mila residenze fisse che in estate si triplicano.

Purtroppo anche politicamente è un mo-
mento sfortunato, le amministrazioni 

sono in piena campagna elettora-
le, sono altre le questioni che 

accendono gli animi dei par-
titi. Qualcosa è comunque 
accauto, i sindaci di La-
dispoli e Cerveteri hanno 
provato ad alzare la voce, 
il problema è che l'inter-
locutore in questi casi è 
lontano, per non dire ine-

sistente.
Entrambi hanno chiesto un 

incontro immediato con la 
dirigenza della Siae, segnalan-

do come la chiusura dell'Agenzia 
Siae costituisca un danno per i cittadini, 

costretti ora a dispendiosi spostamenti a Civita-
vecchia dove lo sportello è stato ridimensionato 
come orario.
Paliotta e Pascucci hanno anche segnalato come 
un territorio che campa di cultura e di eventi turi-
stici non può avere come riferimento il solo e de-
pauperato ufficio Siae di Civitavecchia , col rischio 
che tutti eventi estivi saltino per questo assurda 
situazione.
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Degrado addio nell'area della Grottaccia a Ladi-
spoli. Entro un mese la preziosa zona archeo-
logica di via Rapallo, da troppo tempo abban-

donata e coperta di erbacce, diventerà il cuore della  
sede operativa dell’ufficio manutenzione 
dei Beni Archeologici del Comune di 
Ladispoli. Una struttura che dal 
2015 è stato istituita con fun-
zioni di gestione del territorio 
in sinergia con la Sovrin-
tendenza per l’Etruria Me-
ridionale. C'è ovviamente 
soddisfazione nel palaz-
zetto comunale anche da 
parte dei funzionari che 
seguono questo strategico 
settore delle attività ammi-
nistrative. “Possiamo annun-
ciare – spiega Pamela Stracci, 
referente dell’ufficio – che i lavo-
ri di recupero della villa romana e 
dell’info-point sono giunti al termine, e 
siamo ormai sul punto di trasferire arredi e per-
sonale in via Rapallo. Di fatto diventerà il punto di 
raccordo di tutte le attività archeologiche del territo-
rio, con l’idea di una possibile evoluzione in vista di 

un parco archeologico locale, la cui determina sta 
delineando le colonne portanti del museo stabile, 
del museo virtuale e dei percorsi tematici. L’obiettivo 
è di far camminare in parallelo il settore culturale - 

storico con l’intera filiera del turismo, dalle 
attività di ricezione fino all’enologia. Il 

fine ultimo del progetto è quello di 
offrire sbocco ai nostri giovani 

in ambito occupazionale”. La 
questione ha visto anche un 
interessamento delle forze 
politiche, il consigliere In-
dipendente Gabriele Far-
gnoli ha infatti notato che 
“ A fronte di un progetto 
che tira la volata a nuove 

prospettive, Ladispoli offre 
al proprio mondo scolastico 

uno sbocco culturale che si 
lega alle dinamiche del turismo, 

con ricadute positive anche sul con-
testo economico di Cerveteri. I corsi di 

archeologia rivolti alle scuole elementari e medie 
stanno riscontrando infatti il consenso di tre circoli 
didattici e si estendono al momento a circa 350 fra 
bambini e ragazzi.

POLO CULTURALE
ALLA GROTTACCIA
NELLA DEGRADATA AREA DI VIA RAPALLO DIVENTERÀ OPERATIVO 
L’UFFICIO MANUTENZIONE DEI BENI ARCHEOLOGICI DEL COMUNE
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Occorre dare atto al comune che le sta metten-
do tutte in campo le forze per invitare i cittadini 
di Cerveteri a partecipare alla raccolta diffe-

renziata. Una politica del bastone e della carota che si 
spera possa ottenere presto risultati e ridimensionare 
quell’abominevole fenomeno delle discariche abusive 
che in estate potrebbero generare seri problemi igie-
nici ed ambientali. Una delle ultime novità riguarda 
l’arrivo delle compostiere domestiche che si possono 
ritirar gratuitamente presso il Centro Servizi di via Set-
tevene Palo Nuova. È un concetto ancora non molto 
in voga quello delle compostiere nel nostro territorio, 
anche a Ladispoli non è stato totalmente compreso 
dagli utenti, pur rappresentando una valida alternati-
va allo smaltimento delle sostanze organiche che al-
trimenti andrebbero a finire nel bidone dell’umido. A 
Cerveteri questi strumenti si possono ritirare dal lunedì 
al sabato dalle 14.30 alle 16.30, possono ottenere la 
compostiera tutti gli utenti che nei mesi scorsi han-
no fatto richiesta. E tutti coloro che vogliono dotarsi di 
questo strumento utilissimo e facile da usare che per-
mette di diminuire la quantità di rifiuti prodotti in casa 
e di produrre dell’ottimo fertilizzante naturale. È suffi-
ciente avere a disposizione 20 mq di spazio all’aperto.
"Il compostaggio domestico - dice l’assessore all’Am-
biente Elena Gubetti - è una pratica davvero molto 
semplice che ci permette di recuperare le sostanze 

organiche presenti nei nostri rifiuti e trasformarle in 
concime organico molto ricco di sostante nutritive per 
i nostri orti e per i nostri giardini. In più, il compostag-
gio di permette di risparmiare grandi quantità di rifiuti 
che sarebbero altrimenti portati nelle discariche, con 
tutte le conseguenze sul nostro ambiente. Ma non 
solo. Il risparmio sarà anche economico, perché avrà 
un effetto diretto sul costo della Tari, infatti riducendo il 
volume dei rifiuti portati in discarica, diminuisce anche 
la tassa pagata dagli utenti.
In più, dal 2018, quando sarà introdotta la Tariffa Pun-
tuale a Cerveteri, con due anni di anticipo rispetto alla 
Legge regionale che ne prescrive l’introduzione entro 
il 2020 in tutto il Lazio, tutti gli utenti che utilizzeran-
no la compostiera domestica anziché usufruire della 
raccolta dell’organico a domicilio, avranno uno sconto 
sulla Tari”.
Ricordiamo che nella compostiera si possono trasfor-
mare gli scarti alimentari provenienti dalle cucine e i 
residui del giardino, come foglie, rametti e sfalci, in un 
ottimo concime. È sufficiente avere un piccolo giardi-
no in cui posizionare la compostiera, inserire all'inter-
no i rifiuti misti tra organico alimentare e verde, garan-
tire una buona ossigenazione rimescolando di tanto 
in tanto il composto e infine, dopo 5 mesi, si avrà un 
compost stabile che può essere mescolato alla terra 
negli orti, nei vasi di fiori e sparso sui prati erbosi.

USA LA COMPOSTIERA,
PAGHI MENO LA TARI
INIZIATA LA DISTRIBUZIONE DI QUESTI STRUMENTI DOMESTICI

PER TRASFORMARE IN COMPOST I RESTI ORGANICI ED ALIMENTARI



INTERVISTA A TUTTO CAMPO CON BENEDETTO ZAPICCHI,
IL MASSIMO ESPERTO DELLE AREE ARCHEOLOGICHE DI MEZZO MONDO, 

CHE CI SVELA PARTICOLARI CLAMOROSI
DI GIOVANNI ZUCCONI

La scorsa settimana abbiamo parlato dell’oscena 
inadeguatezza del Museo Etrusco di Cerveteri a 
rappresentare la ricca, raffinata, e storicamente 

importante civiltà espressa dall’antica città etrusca di 
Caere. Come promesso, vi proponiamo, relativamen-
te a questo tema, un’importante testimonianza di uno 
dei monumenti viventi di Cerveteri: il mitico Benedet-
to Zapicchi, che ha lavorato negli scavi archeologici di 
mezzo mondo. Nessuno, come lui, conosce la storia 
delle aree archeologiche di Cerveteri, di quello che è 
stato trovato e di quello che si trova nel nostro museo. 
Quella che segue è una sintesi della lunga intervista 
che ci ha concesso.
“Giovanni, tu conosci il Sarcofago dei Leoni?”
Quello che sta nel Museo di Villa Giulia? 
“Si. Ma tu lo sapevi che quel sarcofago sarebbe do-
vuto essere esposto nel nostro museo a Cerveteri?”. 
No. Raccontami…
“Nel 1953, a Procoio, in una tomba già violata trovai 
un sarcofago di donna. Molto bello, con il suo coper-
chio con 4 leoncini sopra, e soprattutto molto antico. 
Molto più antico del Sarcofago degli Sposi. E’ il più 
antico sarcofago etrusco che abbiamo trovato. Ades-
so è esposto nel Museo di Villa Giulia”

Ma non poteva essere esposto nel nostro museo?
“Io feci di tutto per ottenere questo. In quell’occasio-
ne mi hanno dato 47.000 lire perché gli avevo fatto 
tutta la documentazione dello scavo. Non c’era solo 
il sarcofago nella tomba, ma anche tanti altri vasi. Ma 
non ho preso neanche una lira di premio per il ritro-
vamento perché io avevo chiesto in cambio, al So-
printendente Gioacchino Mancini e all’Ispettore Mario 
Moretti, che, appena ci fosse stato un museo a Cer-
veteri, il sarcofago sarebbe dovuto essere esposto 
nella nostra città. Tutto questo naturalmente siglato 
solo con una stretta di mano. Nulla di scritto. Invece 
non l’hanno mai fatto.”
Tu come giudichi il Museo Etrusco di Cerveteri? 
Non lo consideri poco degno per la Storia della 
nostra città?
“Assolutamente inadeguato. Cerveteri non può avere 
quel museo. Se Cerveteri fosse rappresentato solo 
da quello esposto non dovrebbe nemmeno esistere 
come sito Unesco. Non sarebbe neanche un posto 
da visitare. Un semplice camposanto antico... Io ho 
scritto una poesia “Visita al museo d’Arte Cerite” per 
rappresentare questa situazione e dire che c’è poco. 
C’è qualche pezzo buono, naturalmente. Ma sono 

“NEL MUSEO SONO 
ESPOSTI ANCHE DEI FALSI”

C
er

ve
te

ri

28

pochi.”
Secondo te nel museo sono esposti anche dei fal-
si?
“Si. Ma questo lo dissi già a tempo debito. Mi ricordo 
di una vetrina con dei vasi inaugurata dalla Soprin-
tendente Pelagatti. C’era mezza Cerveteri all’evento. 
Io sorridendo gli chiesi se c’era un giornale di scavo 
dove veniva descritto il ritrovamento di quei vasi. Lei 
mi rispose che era tutto regolare. Io insistei dicendo 
che quella non era roba scavata, ma acquistata dai 
clandestini. “E come fai a dirlo?”, mi rispose. Sempli-
ce, dissi, perché gli Etruschi non mettevano dentro le 
loro tombe dei vasi falsi. Questo tra le risate di Salva-
tore Copponi e del Sindaco Nino Marini”
Sono ancora lì?
“Si. In quella vetrina ci sono anche dei vasi falsi”
Ci sono altri falsi nel museo?
“Per me sì. C’è una disputa enorme sulla Lastra del 
Guerriero. Per me è falsa. Quando la portarono al mu-
seo, dissi al professor Colonna: “A Giovà, questa non 
è buona””.
E lui che ha detto?
“Nulla. L’ha fatta togliere e messa nei magazzini. Lui si 

fidava di me. L’ha di nuovo esposta la Soprintendente 
Anna Maria Moretti. Questo perché l’avevano pagata, 
e dovevano esporla…”
Ma come fai a dire che è falsa. Sono state fatte 
delle analisi che ne attestano l’autenticità
“Perché io l’ho vista quando l’hanno dipinta. Quello 
è un San Michele Arcangelo ripreso da un santino. Il 
falsario ha preso quello come modello. Io l’ho sem-
pre detto. Ma non mi hanno mai creduto, a parte il 
professor Colonna. Ci sono molti a Cerveteri che co-
noscono questa verità. Non può esistere un guerriero 
etrusco asessuato, come quello rappresentato nella 
lastra. Asessuati sono gli Angeli.”
Secondo te perché hanno voluto privilegiare Vil-
la Giulia rispetto a Cerveteri? Perché le cose che 
avevano portato a Roma non le hanno poi riporta-
te nel nostro Museo dopo il 1967?
“Veramente hanno portato dei vasi di Cerveteri anche 
nel museo di Tarquinia. Bisogna dire che nel passato 
Cerveteri è stata saccheggiata dalla Soprintendenza. 
Il Soprintendente Mario Moretti era soprattutto impe-

gnato a sistemare bene il museo di Tarquinia, che era 
stato bombardato durante la guerra.”
E’ lo stesso Moretti che ha chiuso un occhio sul-
lo scempio del quartiere del Sorbo costruito sulla 
necropoli
“Moretti ha contato poco in questa vicenda. Quando 
portavo mio padre al cantiere del Sorbo, mi diceva-
no che loro avevano degli ordini che provenivano da 
molto più in alto. Moretti fu anche avversato molto dai 
Cervetrani. Dissero di lui peste e fulmini. Affissero ad-
dirittura dei manifesti contro di lui.”
Perché?
“Perché Cerveteri era dimenticata. Quelli della So-
printendenza capitavano a Cerveteri quando passa-
vano per andare a Tarquinia.”
Quindi nessuno era “contro” Cerveteri. Proprio 
non se la filavano per niente… 
“No. Non se lo filavano proprio. E poi, purtroppo, se 
c’erano persone capaci a Cerveteri, cercavano di por-
tarle via. A me mi portarono a Villa Giulia e la Fonda-
zione Lerici a Tarquinia. Bisogna poi anche dire che 
Cerveteri è troppo difficile da studiare e da capire.”
Ma non era anche un po’ colpa nostra che non 

l’abbiamo cercato, per esempio, di avere un Mu-
seo degno di questo nome?
In parte sì. Cerveteri ha sempre snobbato la Soprin-
tendenza, dimenticandosi che erano loro che aveva-
no il coltello dalla parte del manico.
Mi dicevi che ci sono opere provenienti da Cerve-
teri, esposte nel Museo di Tarquinia. Com’è pos-
sibile?
“Quando Palazzo Vitelleschi fu destinato a diventa-
re il Museo Etrusco, vi si raccolsero anche i materiali 
delle collezioni private di due ricche famiglie di Cor-
neto: Bruschi e Falgari. Queste avevano acquistato 
dei reperti anche dai Fratelli Boccanera, che avevano 
scavato nella zona della Tomba della Tegola dipinta, 
a Cerveteri. I Boccanera trovarono anche il Sarcofago 
degli Sposi, che fu venduto dai Principi Ruspoli a Fe-
lice Bernabei, il fondatore del Museo Etrusco di Villa 
Giulia.”
Questi reperti sono ancora esposti nel museo di 
Tarquinia?
“Naturalmente sì”
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Stanno arrivando in questi giorni nelle case dei 
contribuenti di Cerveteri gli avvisi di paga-
mento della Tari 2017 e il conguaglio relativo 

all’anno 2016. E quando arrivano cartelle esattoriali 
non è mai una lieta notizia dovendo aprire il porta-
foglio e regalare soldi allo Stato. Effettuando alcuni 
calcoli, però, sembrerebbe che il diavolo vestito da 
tassa non sia così brutto come viene dipinto. Alme-
no questo è il concetto che sta esprimendo l’am-
ministrazione comunale di Cerveteri ai cittadini in 
coincidenza dell’arrivo delle gabelle sulla raccolta 
dei rifiuti. La tassa infatti relativa al 2017 sarebbe 
inferiore rispetto alla Tari dello scorso anno. Così ha 
spiegato il vice sindaco Giuseppe Zito ai cittadini 
anche nel corso di alcuni incontri pubblici.
“La Tari dell’anno in corso, nonostante quanto di-
chiarato da qualcuno per motivi meramente elet-
torali – dice Zito - è diminuita del 31% rispetto al 
2016, attestandosi ai livelli del 2014. Nonostante 
il conguaglio, infatti, nel 2017 i cittadini di Cerve-
teri pagheranno una Tari inferiore a quella pagata 
nel 2016. Se sommiamo la Tari 2017 al conguaglio 
2016 otteniamo una cifra inferiore a quanto ver-
sato lo scorso anno, con una riduzione media del 
15%. Questo importante risultato è stato possibile 
grazie all’introduzione graduale della raccolta diffe-
renziata che ci ha permesso di ridurre la quantità 
di rifiuti portati in discarica e conseguentemente di 
aumentare le percentuali dei materiali avviati al rici-
clo. Vogliamo spiegare ai cittadini che il conguaglio 
si è reso necessario per due ragioni. La prima, è 
l’adeguamento Istat disposto dalla Regione Lazio 
relativamente ai costi di conferimento dei rifiuti in 

ABBASSATA LA TARI MA ORA
COMBATTETE GLI INCIVILI

IL COMUNE ANNUNCIA LA RIDUZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI,
MA LE STRADE CONTINUANO A DIVENTARE PATTUMIERE A CIELO APERTO

discarica. La seconda causa, denunciata più volte 
dall’amministrazione di Cerveteri, è stata la quantità 
del tutto anomala e imprevedibile di rifiuti abbando-
nati raccolti per tutto l’anno 2016, la cui provenien-
za, come dimostrato dalle foto trappole disseminate 
sul territorio, si deve nella gran parte dei casi a con-
ferimenti irregolari fatti da utenti di comuni limitrofi”.
Da ricordare che alcune categorie sono esenti dal 
pagamento della tassa sulla raccolta della nettez-
za urbana come i cittadini che hanno subito danni 
dalla tromba d’aria del 6 novembre scorso e che 
hanno già presentato richiesta di risarcimento. Sarà 
sufficiente protocollare domanda di esenzione to-
tale indirizzata all'Ufficio Tributi del comune di Cer-
veteri. Agevolazioni anche per i titolari delle attività 
commerciali nel centro storico di Cerveteri, oggetto 
di lavori pubblici che hanno arrecato prolungato di-
sagio agli esercenti, potranno richiedere una ridu-
zione del 30% della Tari protocollando la domanda 
indirizzata al Servizio Attività Produttive. Pagheran-
no meno tassa sui rifiuti anche le attività commer-
ciali di via Mura Castellane, via Goldoni e via della 
Necropoli nei tratti interessati dai lavori di Acea di 
messa in sicurezza della condotta fognaria. Sconto 
previsto del 30% protocollando una domanda indi-
rizzata al Servizio Attività Produttive. Allo stesso uf-
ficio potranno inoltrare apposita richiesta le attività 
commerciali e artigianali avviate nell'anno 2016, per 
i primi due anni d'esercizio otterranno una riduzione 
del 30%.
lavorando sodo per raggiungerlo, anche attraverso 
l’ascolto e il confronto con i cittadini, quindi al mo-
mento non abbiamo fatto alcuna previsione”.

Il gas è ufficialmente arrivato a Valcanneto. Sono 
infatti iniziati gli allacci alla rete del metano, le pri-
me strade interessate dalla epocale novità sono 

state via Scarlatti e via Boito. Poi a ruota si sta per 
accendere la fiamma azzurra anche in via Vivaldi, 
largo Vivaldi, via Albinoni, viale Pergolesi, via Leon-
cavallo, via Corelli, viale Giordano, via De Cavalieri, 
via Pizzetti, Via della Viola, via Sgambati, via To-
scanini e altre strade previste nei 10 chilometri già 
servite dal gas. Subito dopo, i lavori interesseranno 
via di Ceri e via Doganale.
“Chi ha aderito alla campagna promozionale di 
Iyalgas – spiega il vice sindaco Giuseppe Zito  – ha 
sottoscritto l'impegno a procedere con la richiesta 
di allacciamento non oltre il 31 dicembre dello scor-
so anno. Tuttavia, abbiamo richiesto ed ottenuto 
dalla società del gas l’estensione delle condizioni 
previste dall’offerta patrocinata anche dall’ammi-
nistrazione di Cerveteri.  Sono rimasti pochissimi 
giorni, invitiamo i cittadini che non hanno ancora 
fatto la richiesta di allacciamento a contattare subi-
to la società di vendita prescelta e di non superare 
la data prevista. Dopo quel giorni, infatti, le offerte 
commerciali torneranno al costo intero di conven-
zione e anche coloro che hanno aderito alla cam-
pagna promozionale non potranno più beneficiare 
della riduzione dei costi di allacciamento”.
E’ stato anche annunciato, che a seguito del com-
pletamento dei lavori di allacciamento, si procederà 
con la ripavimentazione completa di tutte le strade 
di Valcanneto interessate dai lavori di metanizza-
zione. È importante sottolineare che il regolamento 
comunale non prevede la possibilità di concedere 
autorizzazioni allo scavo per i 24 mesi successivi al 
rifacimento del manto stradale, perciò i residenti di 
Valcanneto che non procederanno all’allacciamen-
to alla rete del metano in questa fase dovranno poi 
attendere la decorrenza di tale periodo.

VALCANNETO 
ACCENDE

LA FIAMMA
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E LONTANO, LONTANO NEL TEMPO
DI ANGELO ALFANI

©

SQUADRA CUSCINETTO

In giorni in cui l’irrilevanza di politici caserecci si fa 
boato ed il ronzio di chi ha occupato da ormai un de-
cennio lo “strapuntino” al Granarone è più fastidioso 

di un’ammucchiata di tafani alle Cascatelle, è consi-
gliabile riavvolgere lo scontrino del tempo e rintanasse 
in anni in cui la nostra Comunità stava più mejo. 
Prima di essere sommersi da decine di migliaia di fi-
gurine dalle facce sorridenti e/o assordati da sibili più 
suadenti di quello di Satana a Gesù nei quaranta gior-
ni nel deserto, un tuffo nel com’eravamo può lenire la 
tristezza per la miseria spirituale diffusa. Vedere giova-
notti costretti a fà ciola e cioncà la propria coscienza 
per un postarello trimestrale da due lire dà più fastidio 
dell’allergia durante l’infiorata. ‘Assunzioni a lazzichet-
to’ le chiama un cervetranello di origine controllatissi-
ma.“So’ peggio dell’assunzione intestinale, Angiolè!” 
ci ride sopra. 
Ovviamente nessuna nostalgia per il passato, per 
piazze sfaccendate e maldicenti, ma uno sguardo 
senza vittimismo o peggio compiacimento.
Le due foto che accompagnano la consueta pagina 
rimandano agli inizi degli anni settanta, un tempo in cui 
il lavoro te lo tiravano dietro.
La foto dello staff di Zimemmo abbalconato, con alle 
spalle il caseggiato a tufi della Marescotti, ricorda se-
rate interminabili in attesa di esse serviti che lascia-
vano il tempo a litigate dai toni pesanti e clamorose 
risate. Un lavoro, quello di Zimemmo, fatto di fatica, 
di polvere bianca che s’alzava per aria e ricadeva ad 
imbiancarlo, di pommodoro steso a sgummarellate, di 
sudore.

Era d’estate, la stagione delle libertà e del tutto conces-
so, in cui la sosta nella rosticceria lasciava poi spazio 
a scorribande tra i fagottari ladispolani sul lungomare, 
a piazza Domitilla o al pattinaggio, che terminavano, 
una volta sì e l’altra pure, a scazzottate o promesse 
“tanto se rivedemo” che rimandavano a nasi dal san-
gue a fontanella e labbroni gonfi come zampogne.
Cerenova e Campo di mare, da poco sorte, erano per 
palati fini come gli studenti dell’esclusivo istituto Car-
lo Moneta, non per giovani attaccacalce, carpentieri, 
manovaletti, mezze cucchiare, imbianchini. 
A magnà e fà caciara da Zimemmo ci andavano pure i 
ragazzini della Polisportiva calcio Cerveteri.
Una squadra che, con una botta di pura follia etrusca, 
venne fatta avventurare nel campionato dei Juniores 
regionali. Si trattava di competere con i calciatori della 
Roma, della Lazio, della Lodigiani. Fu uno sfracello. 
Ogni partita una canestrata di goal, subiti ovviamente, 
fin dal debutto in notturna contro la Roma: undici a 
zero. Lo scrivente, punta di latta, toccò palla due volte.
Uscimmo dal campo col mal di testa.
La foto mostra calciatori, dirigenti e curiosi che fe-
steggiano innalzando la coppa del ‘premio disciplina’, 
assegnatagli per la correttezza dimostrata in campo. 
Niente male per un gruppo definito dall’impietoso 
Corriere ‘squadra cuscinetto’.
Il piacere del mondo, l’ho gustato. / Le ore della 
giovinezza sono/ dileguate, da tempo, molto tem-
po. / Lontano è aprile, e maggio, e luglio. / Io non 
sono, non ho più gioia di vivere
(Friedrich Holderlin)



Si può essere più o meno d’accordo sulla tempi-
stica dei lavori. Si può maliziosamente pensare 
che siano arrivati nel momento propizio, a ri-

dosso della campagna elettorale. Fatto è che le strade 
di Cerveteri e delle frazioni stanno tornando a nuova 
vita dopo anni di degrado. Un processo di ripavimen-
tazione della rete viaria reso possibile dal milione e 
mezzo di euro che il comune sta investendo nel set-
tore dei lavori pubblici, riportando a nuova vita molte 
strade coperte di buche e smottamenti. Si erano ini-
ziato a Cerenova con il rifacimento dell'intera viabilità 
principale e di molte vie che attendevano interventi da 
vent'anni, ora le ruspe si sono spostate dalla periferia 
fino al centro di Cerveteri. Interventi che sono iniziati 
dopo la conclusione degli scavi da parte delle società 
di telecomunicazioni per l’installazione dei cavi della 
fibra ottica. Dal palazzetto di piazza Falcone fanno sa-
pere che i lavori proseguono a buon ritmo, tra poco la 
rete viaria sarà completa.
“Abbiamo iniziato la ripavimentazione della via Sette-
vene Palo – afferma Giuseppe Zito, vice sindaco ed 
assessore alle opere pubbliche - nel tratto che va dalla 
rotonda di largo Almunecar per poi proseguire lungo 
via Ceretana fino a piazza Aldo Moro. Sono lavori im-
portantissimi, su un tratto di strada percorso quotidia-
namente da migliaia di automobili e mezzi pubblici e 
dove sorgono numerose attività commerciali. E’ stata 
completata in questi giorni anche la ripavimentazio-
ne di via Passo di Palo, nel tratto di strada compre-
so tra via Madonna dei Canneti e via Settevene Palo 
Nuova. Nei giorni scorsi si è provveduto ad asfaltare 
via Paolo Borsellino e via Sandro Pertini, due strade 
fondamentali che tra l'altro passano davanti all’Istituto 
Enrico Mattei e ai campetti sportivi pubblici di parco 
Borsellino. In questi giorni si sta procedendo con la 
ripavimentazione di via Settevene Palo dal semaforo 
all’ingresso di Cerveteri fino alla rotonda di Largo Al-
munecar e fino al bivio con la Settevene Palo nuova, 
nei pressi del campo sportivo. Vorremmo far notare 
che questa amministrazione ha realizzato in 5 anni più 
opere che nei precedenti 25 anni, frutto di un lavoro 
durato molto tempo per la progettazione, il reperimen-
to dei fondi necessari, la predisposizione dell'appalto 
e le procedure di gara".

NUOVO LOOK PER 
VIA SETTEVENE PALO



Nessun aumento per le imposte locali, riduzio-
ne della Tari del 5%, realizzazione del par-
co nel quartiere Alibrandi.  Sono solo alcuni 

dei provvedimenti previsti dal bilancio di previsione 
2017 approvato dal Consiglio comunale di Santa 
Marinella. 
“Nonostante le difficoltà finanziarie riscontrate in 
questi anni – spiega il delegato al Bilancio Emanuele 
Minghella – siamo riusciti, ancora una volta, ad ap-
provare un rendiconto equilibrato e funzionale alle 
esigenze di spesa delle attività amministrative, a ga-
rantire i servizi essenziali a bassissimo costo per la 
comunità e a programmare investimenti futuri, an-
che grazie al recupero dell’evasione”.
Via libera anche al piano triennale delle opere pub-
bliche, illustrate dal vice sindaco nonché assessore 
Raffaele Bronzolino. 
“Nei prossimi tre anni – ha detto il vice sindaco – ri-
prenderanno anche i lavori di asfaltatura delle stra-
de. Il rifacimento interesserà anche via IV Novembre, 
che tornerà a senso unico considerato che i lavo-
ri di via delle Colonie sono praticamente conclusi, 
mentre altri lavori riguarderanno via della Monacella 
a Santa Severa, che sarà interamente riqualificata 
da piazza Roma a via Olimpo”. Il vice sindaco ha 
inoltre annunciato che dal primo giugno il lungomare 
Pyrgi di Santa Severa sarà riaperto al traffico nella 
parte che lo collega a via Cartagine, così da garanti-
re un’adeguata sicurezza agli automobilisti e pedoni 
che frequentano le vicine spiagge.

IL CONSIGLIO 
RIDUCE LA TASSA

TARI DEL 5%

News Santa Marinella

SARANNO I VOLONTARI DEL RIONE 
MADONNA DEI CANNETI

AD OCCUPARSI DEGLI IMPIANTI 
SPORTIVI DI VIA BORSELLINO

Parco pubblico e campi sportivi gestiti diretta-
mente dai cittadini. L'innovativa idea è dell'am-
ministrazione comunale di Cerveteri che , con 

una cerimonia ufficiale, ha affidato ai volontari del 
rione Madonna dei Canneti gli impianti di calcetto, 
pallavolo e pallacanestro di parco Borsellino, oltre 
all'annesso spazio verde.  I cittadini sono entrati in 
possesso dei campetti sportivi di cui saranno diret-
tamente responsabili per apertura e chiusura dei 
cancelli, sorveglianza, pulizia e controllo generale per 
prevenire atti di vandalismo. 
“Abbiamo sempre ritenuto una priorità – spiega il sin-
daco Pascucci - la realizzazione di nuovi spazi ag-
gregativi totalmente gratuiti per i giovani della nostra 
città. Dopo aver aperto a Cerenova e Valcanneto delle 
aree dove praticare lo sport a costo zero, sono stati 
effettuati investimenti nella zona della via Settevene 
Palo. Abbiamo chiesto ai volontari del rione Madonna 
dei Canneti se fossero disponibili a collaborare con il 
comune per la gestione degli impianti sportivi e dei 
giardini pubblici, ottenendo un entusiastico riscontro. 
Fino a poco tempo fa, dove ora sorgono campetti 
regolamentari, c'erano erbacce, degrado e cumuli di 
rifiuti. Lo scorso anno eravamo già interventi, posizio-
nando  diciotto nuovi punti luce a basso impatto ener-
getico ed inquinante. Con un investimento di 63.000 
euro abbiamo creato spazi per le attività sportive, in-
stallando tabelloni segnapunti, canestri, reti, porte e 
idonee recinzioni per la sicurezza dei ragazzi”. 
Ma sono anche altre le richieste dei residenti del quar-
tiere arrivate sul tavolo degli amministratori comuna-
li. Ad iniziare dalla mancanza di aree attrezzate per 
i cani che attualmente scorazzano incontrollati nelle 
aree verdi dove giocano i bambini. Lasciando deie-
zioni sull'erba per la rabbia delle mamme che spesso 
preferiscono tenere a casa  i figli. Sarebbe allo studio 
un progetto per destinare un angolo del parco agli 
animali, adeguatamente recintato e lontano dalle gio-
stre e dalle altalene.

PARCO PUBBLICO
GESTITO

DAI CITTADINI



La violenza contro le donne è un tragico fenome-
no ampio e diffuso. Secondo le statistiche sono 
circa 116 quelle uccise ogni anno in Italia dagli 

uomini, quasi sempre partner ed ex. Anche il Lazio 
non sfugge a questa vera e propria strage, oltre il 
75% dei femminicidi accadono in famiglia Secondo 
i dati raccolti dall'Eures di 152 casi di femminicidio 
registrati nel Lazio in dieci anni, ben 115 sono avve-
nuti in contesti familiari. Tre le tante iniziative contro 
la violenza sulle donne, ne segnaliamo due realiz-
zate nel nostro territorio dalla Asl Rm 4 e dall’am-
ministrazione comunale di Bracciano. Iniziative per 
la sensibilizzazione e per risvegliare la coscienza 
pubblica su un argomento molto delicato. Parliamo 
della panchina rossa, posizionata a Bracciano fuori 
dal consultorio della Asl Roma 4 e dal comune pres-
so il Belvedere. La panchina rossa è un percorso di 
informazione e sensibilizzazione lanciato dagli Stati 
Generali delle Donne e rivolto ai Comuni, alle Asl, 
alle associazioni, alle scuole e alle imprese di tutta 
Italia: la richiesta è quella di installare una panchina 
rossa come monito contro la violenza sulle donne e 
in favore di una cultura di parità.
Le panchine rosse sono posizionate in una location 
significativa, magari centrale oppure con un senso 
speciale per il luogo di riferimento. Il colore rosso 
ormai si riferisce pienamente ad ogni campagna di 
sensibilizzazione contro i femminicidi e in favore del-
le pari opportunità. Sulla panchina davanti alla Asl è 
scritto un messaggio “Al consultorio è meglio” per 
ricordare alle donne che presso i consultori è possi-
bile trovare assistenza sanitaria e supporto psicolo-
gico grazie alla molteplici attività svolte in sostegno 
alla famiglia. La panchina rossa vuole essere testi-
mone di impegno sociale e pubblico contro ogni 
forma di violenza contro le donne, ma anche contro 
ogni forma di violenza in generale.

PANCHINA ROSSA
CONTRO LA VIOLENZA

SULLE DONNE

News Bracciano



Salute Benessere

RITRATTO DI DONNA:
THUYA E LE SUE
OSSESSIONI

L’ansia fisiologica è una risposta 
dell’organismo alle sollecitazioni che 
gli giungono dal mondo esterno. È 

una reazione di adattamento che utilizzia-
mo per far fronte a tali stimoli. Diviene pa-
tologica quando non vi è più equilibrio tra 
soggetto e mondo esterno… e si protrae 
nel tempo. L’ansia è una “paura di non si 
sa che cosa”, non è come la fobia in che è 
uno” paura specifica verso un qualcosa di 
certo e si conosce (paura delle grandi al-
tezze, dei luoghi aperti; di oggetti acumina-
ti; del sangue; dei luoghi chiusi etc). L’os-
sessione invece è qualcosa che è partorita 
dal cervello della persona, in un rimuginio 
continuo, di cui non riesce a liberarsi. Le 
ossessioni sono idee o immagini ricorrenti 
e persistenti che si presentano nella men-
te dell’individuo portando anche ansietà e 
marcato disagio (paura di essere ammalata 
di malattie gravi, un ordine eccessivo nelle 
sue cose, moralità e religiosità sproposi-
tate etc). Né mancano le compulsioni che 
sono rappresentate da atti come lavarsi le 
mani di continuo (paura dei germi), spolve-
rare e pulire ogni giorno la casa e gli ogget-
ti in essa contenuti, controllare di continuo 
la luce, il gas, l’acqua, gli elettrodomestici 
etc. Tutto ciò da all’individuo un sollievo 
momentaneo, un senso di sicurezza, di re-
lativa tranquillità e benessere. 
(La terapia medica oggi. Nicola Gugliucci)

OMEOPATIA:
proviamo ad allargare gli orizzonti.
Una donna Thuya è in eccesso ponderale 
nella parte centrale del corpo (specie al ba-
cino) e produce ogni varietà di escrescen-
ze (cisti, verruche, condilomi, fibromi). Odia 
l’umidità che peggiora i suoi dolori ossei. 

Trattiene e ingrassa pur mangiando poco. 
Non gli è sufficiente la “ciclette” per cala-
re di peso. La sua tiroide funziona a basso 
regime. Sente molto l’arrivo della pioggia 
(meteoropatica): è come se l’acqua del suo 
corpo fosse in contatto con quella che c’è 
nel cielo. La donna Thuya ha paura, è in-
decisa, è inquieta. La sera si rinchiude in 
casa, chiude a doppia mandata la serra-
tura, controlla anche le finestre, si accerta 
più volte se è chiuso il rubinetto del gas. 
Si siede poi, con la coperta sulle gambe, 
davanti al televisore preferendo sempre 
storie romantiche, a lieto fine, spettaco-
li sereni, tranquilli, concerti musicali con 
canzoni melodiche che la fanno lacrimare 
di commozione. In effetti si commuove e 
spesso piange. Prima di andare a dormi-
re ricontrolla tutto più volte ma non riesce 
ad addormentarsi subito perché rimugina 
sui pericoli scampati. La mattina si sveglia 
presto, pettina i suoi radi e secchi capelli, 
si lava il viso e, più volte le mani. Poi per 
ore ed ore deve pulire a fondo la casa: ha 
paura delle malattie, dei microbi, degli aca-
ri. Come negli spot pubblicitari la sua casa 
brilla come una reggia, anche se vi farà en-
trare le solite amiche, le solite facce note 
con cui giocare a canasta, nel pomeriggio, 
all’ora del thè (di cui abusa). Alle dieci del 
mattino esce per fare la spesa incontrando 
il solito droghiere, l’amico fruttivendolo, il 
macellaio. Percorre, ogni giorno, sempre 
la stessa strada. Non vuole cambiamenti. 
Tutto deve essere ordinato, preciso, meto-
dico, cadenzato … solo cosi le sue osses-
sioni e le ansie trovano pace. Un giorno è 
uguale all’altro, anche il giorno di festa … 
Questo ritmo di vita monocorde, monoto-
no e noioso, carente di iniziative personali, 

a lungo andare, accresce l’insoddisfazio-
ne. La mancanza di entusiasmo con de-
pressione “sicotica” nei casi più avanti è 
scandita da rituali (religiosi o anche di tipo 
scaramantico), da idee fisse, da fobie vere 
e proprie (paura di fratturarsi il femore, di 
essere incinta pur essendo in menopausa 
avanzata). Ansia, angoscia, fobia “sico-
tica”, soprattutto ossessioni. Ecco che la 
cute malsana si riempie di chiazze giallo 
brunastre; è tempestata da cisti e verru-
che. Sotto la pelle coltiva cisti di grasso (li-
pomi) come fosse una serva. Come si vive 
male nelle acque stagnanti del “sicotismo 
di Thuya!! 
Thuya è una tipologia frequente con una 
certa prevalenza per il sesso femminile. 
In natura Thuya “l’albero della vita”, ha la 
forma di un rombo: i rami più lunghi sfio-
rano la terra; le radici più lunghe si trovano 
semrpe a livello del terreno per poi ridurre 
in lunghezza in profondità. Anche la tipo-
logia umana ha questa forma geometrica 
di rombo. Appartiene alla famiglia dei ci-
pressi ed emette delle “pallottoline” con 
cui giovano i bambini. Non vi è similitudine 
tra questa pianta ed il ritratto della donna 
Thuya!!
(Tipologie Omeopatiche attuali. Aldo Ercoli)

P.S. Chi pensa che tutto sia affidato al caso 
…e che dopo la morte ci sia solo il “caos” 
o il “nulla dovrebbe riflettere sul “creato”… 
sulle analogie, sulle similitudini che legano 
l’essere umano al mondo vegetale, anima-
le e minerale. Lachesis e Thuya sono solo 
due esempi su cui riflettere … sempre se si 
ha voglia di farlo … Anche se siamo troppo 
ignoranti per comprendere tutto.
(De Docta Ignorantiae. N. Cusano)

A cura del Dottor Professor ALDO ERCOLI
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In Nella nostra cultura è un assun-
to condiviso che la pubertà segna 
l’inizio dell’adolescenza. Ovvero i 

segni evidenti della pubertà (primo 
menarca e prima eiaculazione) fa-
rebbero da spartiacque nel segna-

re l’inizio dell’adolescenza. Questo 
punto di vista, squisitamente biologico, nel 

concepire la questione, non è tuttavia difendibile, 
in quanto non tiene conto dello sviluppo psicolo-
gico che può (e spesso è così) non coincidere con 
lo sviluppo biologico. Ma dei compiti psicologici 
che segnano l’inizio dell’adolescenza ne 
parlerò nella 2° parte.
Qui mi preme introdurre l’ar-
gomento sottolineando 
come in altre culture la 
pubertà non segna 
l’inizio dell’adole-
scenza, ma ben-
sì la transizione 
all’età adulta, 
e questa tran-
sizione vien 
spesso sot-
tolineata da 
una cerimonia 
di iniziazione 
che segnala 
specificamente 
il raggiungimen-
to della condi-
zione di adulto sia 
al soggetto che alla 
comunità.
La cerimonia, di solito ca-
rica di riferimenti simbolici, è 
un evento tangibile e drammatico 
che stabilisce, agli occhi della comunità 
e dell’iniziato, il passaggio di questi all’età adul-
ta. Presso alcune culture i riti di iniziazione degli 
adolescenti maschi richiedono la dimostrazione di 
coraggio e abilità, ovvero le qualità che devono 
essere possedute da un uomo adulto in quei con-
testi ambientali-sociali-culturali.
Gli adolescenti possono essere picchiati, getta-
ti in acque gelate, sottoposti a circoncisione o 
scarificazione. Presso altre culture nei riti di ini-
ziazione vengono invece trasmesse informazioni 
e conoscenze che solo gli adulti di quella cultura 
possono possedere: per esempio, presso gli in-
diani Zuni del Nuovo Messico, è durante i riti di 
iniziazione che i ragazzi scoprono che le figure so-

vrannaturali dei sacri Kachina, che appaiono nel-
le feste delle stagioni, sono in realtà dei membri 
adulti della comunità mascherati. Per le ragazze, 
invece, spesso i riti di iniziazione comportano un 
periodo di isolamento e segregazione.
La ragazza può ad esempio trasferirsi in una ca-
panna fuori dal villaggio, dove altre donne le in-
segnano le abilità necessarie per essere amante, 
moglie e madre e la rendono edotta su come si 
fa l’amore, come nascono i bambini e quali me-
todi di contraccezione esistono (rispetto alle co-
noscenze di quella cultura). Durante l’isolamento 

la ragazza può anche doversi assogget-
tare a mutilazioni genitali, tatuaggi 

e scarificazioni e i suoi denti 
possono essere limati o 

anneriti.
Quando la segrega-

zione è finita, la ra-
gazza è onorata 

con grandi ce-
rimonie ed ella 
spesso segna-
la il suo cam-
biamento di 
status sociale 
c a m b i a n d o 
acconciatura 
e tipo di abiti. 

Tutto ciò ren-
de manifesto il 

fatto che può le-
gittimamente spo-

sarsi.
I riti di passaggio, dun-

que, come si evince da 
quanto detto finora, hanno 

l’importante funzione sociale e 
psicologica di segnalare un cambio di 

status sociale che aiuta l’individuo e la comunità 
in toto a prendere consapevolezza che “qualcosa 
è cambiato”, che l’individuo è cresciuto ed ora ci 
si aspetta da lui che si comporti in modo adulto 
ed anche lui acquisisce doveri e diritti adulti.
Gli studi antropologici dimostrano che nelle cul-
ture in cui vengono eseguiti i riti di iniziazione gli 
individui padroneggiano meglio e più rapidamente 
le abilità necessarie alla vita adulta ed hanno una 
facile transizione dall’infanzia all’età adulta.
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L’INSOSTENIBILE COLPA DELLA FELICITÀ

Lo scopo principale di tutte le nostre azioni è 
il perenne tentativo di raggiungere la felicità 
ed evitare il dolore. Malgrado i nostri sforzi e 

meriti, spesso non ci riusciamo. Talvolta ci stupia-
mo nel constatare che le rare persone felici sono 
addirittura le meno virtuose. 
Il disorientamento che ne deriva lascia un senso 
d'impotenza generale, tanto da chiedersi: «come 
è possibile che una condizione così umana, tanto 
desiderata, sia altrettanto difficile da perseguire? 
Cos'è questo quid misterioso, che s'insinua indi-
sturbato nell'atteggiamento globale di colui che è 
infelice? ».
Per chi è avvezzo ad una cultura razionale, può 
sembrare inaccettabile l'idea che il boicottaggio 
che s'instaura nella persona sfortunata provenga 
proprio dal suo inconscio, dal suo respiro, dalla 
sua totalità non consapevole. Se non prendiamo 
in considerazione le contraddizioni in termini pro-
venienti dal nostro inconscio, la profondità del re-
spiro, le tensioni muscolari e le sensazioni che ci 
provengono dal nostro corpo, ci sentiremo spesso 
più nel dolore che nella gioia di vivere. 
L'esplorazione inconscia può avvenire sia pren-
dendo in considerazione l'attività onirica, sia ab-
bandonandosi ad appropriati esercizi di analisi 
bioenergetica. Attraverso i sogni, spesso si con-
stata che inconsciamente la felicità tanto ambita è 
altrettanto temuta, poiché ci induce a confrontar-
ci con un senso di colpa archetipico rispetto alla 
sofferenza altrui. La nostra sofferenza, negativa e 
confusa, è inconsciamente accompagnata dal ti-
more di differenziarsi dal proprio nucleo familiare 

che spesso vive in situazioni mediocri o fallimen-
tari. Differenziarsi dalla propria famiglia significa, 
per molti, sottolineare la propria diversità, suscita-
re invidia, divenire oggetto di sentimenti negativi.
CASTRARE I PROPRI DESIDERI E CAPACITÀ PER 
UNIFORMARSI ALLE DIFFICOLTA' FAMILIARI: (…) 
Il senso di colpa, anche se difficilmente riusciamo 
a sentirlo perché sottilmente rimosso, è un senti-
mento così universale che lo ritroviamo alla radice 
di tutte le religioni, fiabe o antichi miti. Nel mito di 
Prometeo (che si appropria del fuoco per dare luce 
e calore all'umanità), l'eroe è colpevole per essersi 
impossessato di un bene appartenente all'Olim-
po. Analogo messaggio si trova nei miti dell'erba 
dell'immortalità, dei pomi delle Esperidi e del ramo 
dell'albero sacro a Diana, nel bosco di Ariccia. La 
ridondanza maggiore di questi miti la riscontria-
mo nella nota disubbidienza di Adamo ed Eva. E' 
questo il peccato, la colpa implicante il desiderio e 
la realizzazione del possesso della conoscenza e 
del piacere, considerati assoluto privilegio di Dio. 
Nei miti come nelle religioni, gli Dei sono coloro 
i quali vivono al di sopra degli esseri umani, con 
privilegi dettati da un destino divino non estendi-
bile a tutti. Nell'inconscio, la costellazione degli 
Dei può essere proiettata sui genitori, sui fratelli 
e, talvolta, attraverso un sincretismo concreto in-
conscio, su tutta l'umanità che vive fuori di noi. 
Gli altri, nell'immaginario inconscio, sono la sin-
tesi di quegli dei che proibiscono di conoscere e 
gustare il piacere che deve appartenere solo ed 
unicamente a loro. Il senso di colpa inconscio, di 
colui che si appropria di ciò che è prerogativa di-
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di MARIA STALLONE ALBORGHETTI

vina, può essere così pesante e catastrofico che 
quantitativamente riesce a pervadere ogni azione 
dell'individuo. 
Tutti possono ricordare Prometeo condannato a 
farsi mangiare il fegato dagli uccelli rapaci. Adamo 
ed Eva cacciati dal Paradiso Terrestre e condan-
nati a soffrire a vita... insieme a tutti i loro discen-
denti. Pur essendo così universalmente presente 
in tutte le religioni, nei miti e nelle leggende, il 
complesso di Edipo, come già detto, è talmente 
misconosciuto dalla nostra coscienza, da agire in 
modo sottile e subdolo non solo nella realizzazio-
ne sociale, economica, ludica, ma finanche nella 
sfera affettiva e sessuale.
La maledizione e il senso di colpa così filogene-
tici, ontogenetici e biopsichici agiscono sotterra-
neamente in modo continuo in tutto ciò che può 
arrecarci felicità. Nel lavoro, nello studio, nella sfe-
ra affettiva e sessuale, e finanche, per essere nati 
belli, o più ricchi o più intelligenti. Può sembrare 
assurdo, ma il problema è talmente ancestrale che 
non perdona nessuna categoria sociale, nessuna 
fascia d'età. Le categorie meno fortunate per ge-
nerazioni sono quelle più pesantemente colpite, 
ma è proprio la loro totale disperazione, che spes-
so li aiuta a riconoscere il senso di colpa e quindi 
a ricorrere alla psicoterapia. Purtroppo, se non si 
entra in contatto con il senso di colpa individua-
le, per instaurare una dialettica costruttiva, man 
mano che si diviene adulti il complesso rimosso 
pervade ogni giorno di più il corpo e la sua infla-
zione provoca infine comportamenti autodistrutti-
vi, generando anche gravi malattie, incidenti e seri 
problemi ai propri figli.

Fonte: Bioenergetica Online



ALLERGIE: CAUSE, SINTOMI E PREVENZIONE

Le allergie respiratorie riguar-
dano un numero sempre 
crescente di persone e sono 

causate da un disequilibrio del 
sistema immunitario che lo porta 
a reagire in modo eccessivo nei 
confronti di alcune sostanze abi-
tualmente innocue come pollini, 
polvere, peli di animali e spore ri-
lasciate dalle muffe. Spesso ci si 
riferisce alle allergie focalizzando 
l’attenzione esclusivamente sull’a-
spetto sintomatico senza tenere 
in considerazione come lo stile di 
vita e in particolare l’alimentazione 
possono influenzare la frequenza 
e l’intensità degli episodi acuti.
Le allergie possono presentarsi 
con sintomi a carico di occhi, vie 
respiratorie e pelle provocando 
rinite, congiuntivite, asma e der-
matite atopica. Meno frequente-
mente possono verificarsi ortica-
ria e disturbi gastrointestinali. Le 
manifestazioni allergiche possono 
comparire in momenti diversi nel 
corso della vita, oppure verificarsi 
contemporaneamente.
Le allergie vengono generalmente 
trattate farmacologicamente, uti-
lizzando antistaminici, cortisonici 
e broncodilatatori, farmaci impor-
tanti che però non sono esenti da 
effetti collaterali. I farmaci utilizzati 
nel trattamento delle allergie, gra-
zie alla loro azione antistaminica e 
antinfiammatoria, possono conte-
nere i sintomi ma non sono in gra-
do di agire sulle cause che stanno 

alla base delle problematiche.
Per avere una diminuzione si-
gnificativa dei sintomi, ridurre la 
frequenza delle fasi acute e mi-
gliorare la qualità di vita, contra-
stare il sintomo non è sufficiente: 
è indispensabile intraprendere un 
percorso che favorisca la normale 
fisiologia dell’organismo e in par-
ticolare quella del sistema immu-
nitario.
In particolare nei bambini, il cui 
sistema immunitario è ancora in 
formazione, sarà possibile inter-
venire più efficacemente.
Un bambino che oggi manife-
sta una propensione allergica, se 
adeguatamente seguito, potrebbe 
diventare domani un adulto natu-
ralmente libero dalle allergie.
ALLERGIE E ALIMENTAZIONE
Per chi soffre di allergie le scelte 
alimentari giocano un ruolo da 
protagonista nell’aumentare o ri-
durre la sintomatologia, e posso-
no influenzare la frequenza e l’in-
tensità degli episodi acuti.
Gli alimenti da preferire sono quel-
li in grado di garantire l’equilibrio 
della flora intestinale da cui dipen-
de anche l’equilibrio del sistema 
immunitario. Inoltre è importante 
aumentare il consumo di alimenti 
ad azione detossificante e antin-
fiammatoria.
In caso di allergie si dovrebbe 
preferire un’alimentazione ricca 
di frutta e verdura, meglio se di 
stagione e cruda, cereali integra-

li, legumi, pesce di mare aperto 
e piccola taglia e comunque non 
allevato. In questo modo si ap-
porteranno tutte quelle sostanze 
nutrienti, vitamine, minerali, enzi-
mi, fibre che permettono di man-
tenere viva ed equilibrata la nostra 
flora batterica intestinale.
L’importanza dell’equilibrio del-
la flora batterica intestinale nella 
prevenzione delle allergie è stata 
recentemente riconosciuta dalla 
comunità medico scientifica in-
ternazionale la quale nel 2015 ha 
raccomandato, per la prima volta, 
l’uso dei probiotici come strumen-
to di prevenzione.
Parallelamente, gli alimenti da evi-
tare sono quelli contenenti istami-
na, il latte e i latticini, le proteine 
di origine animale, che se assunti 
giorno dopo giorno, alterano la 
flora batterica intestinale e appe-
santiscono l’organismo, creando 
uno stato d’infiammazione croni-
ca che mette a dura prova la sua 
capacità di sopportare ulteriori 
elementi di disturbo, come ad 
esempio gli allergeni.
Guidare il sistema immunitario a 
ritrovare il suo corretto equilibrio 
può attenuare la reattività del si-
stema immunitario e nel tempo 
ridurre la necessità di ricorrere 
all’utilizzo di farmaci, diminuire la 
frequenza delle crisi e la severità 
dei sintomi, prolungando la dura-
ta dei periodi in cui si è liberi dalle 
allergie.
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